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L6 ..riforme dei OonciliatorL 

I gioraall baiano p'.{i volte auuùnolatb 
ohe il xainisW IPertaris sta ela.borfindo 
nn'próg«ltp ii rjfor'fne ilell!iiffloio . dsi 
Qiudici (Conciliatori. La Qazteita Pie-
moHiese riporta oomu primizin i termini 
dl'oodoBte riforme dai • quali atraloiamòT 
ì-prlnoitail. ' ' ' ' 

I giudiol couoilialori 8ono.,nomln»,ti 
frii'^11'iiinorU^, ideila ,lista, ras» deflo.M 
tìyà delia Gtiiift̂ s di8tt9i.toate, ,dei giù-
tati, i 'quali .ij/J'bjànp residenza,fìssa,nel. 
Comiinoe i reflu^ìii pioUiesti da(lti,legga. 
Itì^quei 'Qoninm nel quali, i giurati, i-
sorif,il Delfa^ lista ,d(ifìaitiva non vag-
gliiogòn î) iroumero di otto, ja.G-luata 
dlBlrottàle forma' un ejeiioo anpplattiyo 
per oiìm^letare il doUp numera fra oq-
iòrò'óhe rJii^isoono le coudlzioci volute. 

Sbho di Gompetecza dei,giudiol OOQ-
oiliatori: ' ' , 

t. tiiUo le anioni, personali oivili e 
opmmeroiàli relative, n beni mobili, non 
eóoedenii il vilpré ,di, lira . cento. (La 
Qompiìiqnza aguale dèi oonoliiatore, come 
si" sa,' «rriva &''lìre 30 soltanto), 

2. la azionj relal:ive allo locazioni di 
beul immobili,'óoiiipreae'qnèllo di'sfratto, 
se la pigiotae 0 il fitto, per la rima-
usate (lOratV dalla locaKÌone, non eo-
oeda ia somma di-lira 100; 

3. le aziopi pBr.guftgii.e. danni dati 
ai fondi urbani e ruatioi, alla siepi, i;̂ le 
chiudende, alle pianto, ai frutti sa noo. 
ocoadoao II valore" di lira cento, lion 
involgano, tjuèetioiit di pcopciatà 0 di 
p'ossDsso, ,e:alahó proposte'entrò l'unno 
dal fatto one'ivi diede origine ; 

4. qualanquo' sia i) valore della cosa, 
aempreobè non iovutgano questloiii, di 
prO'pjrieti.' 0 di possesso, é siano proposte 
néU'aiinb":' ' ' '" • ' 

ó)' le'azioni idi reintegro nel possesso 
di chi ne sia' stato ' vibléotemeiile od 
occultamente •apógiiato oónlró l'autore 
dallo apoglio; 

b) la denunzia di nunVii opero 0 di 
danno tem,alo,' all'effètto' di vistare 0 
permetterei' aanz* pregiudlziò'dalle •là-
gìo.ni' di nieî ilo, la oontipuazioné 'dalla 
uuova opera per quel brava termine ohe' 
sia il' op,èa di fissare ; 

e) le àzioili dirotte a ottenere, sol 
piantHiu'entò di mi'ovi alboiri, l'osservanza 
dalle distanze stabilito dalla legge e dai 
regolamenti Od nsi locali ; 

"d) lo stabilimento di termini delle 
proprietà tra' vicini, eaoluea sempre ogni 
questione dì proprtétà o'di'possesso. 

Le sentenza sono inappellabili fino a' 
lira'50, appellabili al F^atoi'e se il'yà-
lore accada.' li' Prót'ore, sulla memorie 
delle parti,! oonfarnia, revoca g ripara 
ìe sentenze., . 

Il sequestro si concade dal Conoilia-
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—( dal francese ) — • • 

Crii astìautisi guardarono attoniti., 
—.Quanto V/'èoostato ali? inoiroa?. doi 

mandò. Cbioot. , ., . 
— Setìtantaeinqaemila lire da una 

parte, ceutomilny dall'altra. 
Chioot si volse contro il re, 0 gridò : 
— Se tu vuoi, Eurico, per mille 

Boudi io,ti,^(lig9 il; sesfsto d̂ l ,8i»ior 

-TQiViftei'VéplioO a te. 
— ji la lega pura a semplice, rispose 

Chicot. La lega cominciata da dieci 
anni. XI signor di Morvilliera ha sco­
perto CIÒ ohe qoaIu|iqu8 cittadino pa­
rigino sa come il Bateis noster. 

— Signorel interruppe il canool-
liero.' -,' •'•• '" s •• •• ,;••'""•"!. 

— Dico 111 verità,' e la'^proveràl urli 
il tuono da avvocato OhiOot'. '• ' • 

—' Allora acoénnateiiii il luogo della 
riunione de" fazibsi I - > 

— Volentieri: l«'la pubblica piazza; 
S° la piazza'pubblica; 8° le pubbliche 
piSEiEO. 

toro, qnando il credito 0 la causa non 
ecceda lire 200. 

Dove non ha sede il Pretore, 0 non 
al trova praserìte, il Govoiliatore eser­
cita la polizia gìadlzlai' a. 

Sono dofetite al Conciiiatoro le attri­
buzioni dèi Pretore per la oòstititzlon'e 
dèi consigli di famiglia 0 di tutela, e 
per la pubbliuazìone dei testamenti. 

' • * ' 

* * 
Mentre appla^diama di t,̂ tto onore 

all'iniziativa idell'onor. Guardasigillii ci 
permettiamo di volo alcune osservazioni. 

Secondo ' l'arcioolo, 2 della lègge 8 
giugno 1874, i.i gipràto npn pnO,;a,vere 
più di'68 anni. Se il Gonciliatoi;a devio 
aoegliersl nella lista dei ginratiì ai perde 
l'opera di tutti ooloro, i quali per Senno, 
per dottrina, por pratica A'«fiir\ e per 
l'etàj hanno maggiorò autorità presso 
le parti. 

Tutti deplorano ohe un magistrata, 
per quanto'vigoroso di'-menta e di. oorpo, 
debba cessare compiendo 76 anni, mentre 
può sedere nei due rami del Parlamento 
ad aeserna ancbo presidente. Ora, perchè 
un limite di età nel Q-iudice conoiliatote? 

ConoBoendo le impossibilità nella mag; 
gior parte dei Comuni rurali, di frovaró 
Q-indici conoiiiatori oapaoi, anche nella 
ristretta cerchia dello attuali attribu: 
zìoni, ci sembra .esigare di troppo ohe 
abbia residenza fissa nel Comune; do­
vrebbe bastare che il Con'ciliatore sia 
tra gli elettori dal Comune a ohe la 
dimora, abituale, non sia molto lontana, 

.Oggi se manca, od. è assente il Pre­
tore, va a rendoM giudizio il Pralora 
viciniore. Perchè uno stessa Conclliatoi:e 
don può prestare la sua opera in dna 
0 più pomuni? 

In molti Comuni il Conoilialore sa 
appena, sorivere ir suo nome, il Couci-
liatoro di fatto è il segretario comunale 
e qualche volia il cursore. 

avv. Fortiera 

LA CpL;ONIZZ,AZIOI!(E INTERNA, 

So questa grava questione l'on. Fór-
tiH.'ha pronunciato sabato scorso a Ri-
mininel primo congresso de||eaaaooia-
zionl agrarie deirSmill'a e delle Mar­
che, un interessante diacorsa,'ohe cré­
diamo utile riassumere. 

•Dal punto di vista legislativo' — 
disVegli — tale questione non può a-
vero tutti i rapporti con la questione 
sociale in genere: può invece essere ohe 
tale questione desti l'altra a poooa poco; 

' ' | i ' ! J ' • ,• , 1 M . . ,1J . ' . ' l ' i , ' . , ' 

— Messer Chioot -aoherzai disse con 
una smorfia Morvilllara; e il segno di 
riunione ? : • ., 

— Sóh, vestiti da parigini; e mno-
yono le gamba.quando.'oammiaano, ri­
spose • tlhióot 1 oon.,gravità. 

Una risata generale ' aoaolae ̂ queeta 
spiegazione. Morvllliers credè canve-, 
niente di ridere egli pura. Ha poi,-ao-
cigliato: di nuovo,, seguitò: 

—.Finalmente,' il 'mio spione assistè 
ad una loro seduta, e ciò in un luogo 
che il signor Ohioot non conosce. 

11 duca d'Angiò ' divenne gittllo. 
— Dove? chiese il re. 
—^All'abbazia di Santa GeneviaiTa. 
11 buffone si lasciò cascare di mano 

undgallitìa di capta ohe imbàroava'nel 
vascello ammiraglio. 

' — L'abbazia di Santa Genevieffa 1 
disse il re. 

' — jii ,impo?albile i mormorò il duca. 
'— Eppure'è cosi, aggiunga Morvll-

lieta soddisfatto dell'eitetto che avea 
prodotto e, adoochiando. in aria di trionfo 
tutti quei,! dell'adunanza. 

-7- È ohe fecero, signor canoalliarfl ?. 
ohe, decisero?, interrogò Borico. 

— Che 1 faziosi, si uominerebberoide' 
capi, che ogni arruolato si armerebbe, 
che ogni provincia .ricoverebba un in­
viato della metropoli rivoltosa, che tatti 
gli ,tTgOnotti chri a auà maastà,.,,. tali 
furono lo'toro parole...' 

'Il ra édggjhìaò, 
— Sarebbero ttras^aoratl in un giorno 

ma se si ?uol essere pratici bisogna 
studilirla nei suoi termini e nelle sua 
difficoltà; poi... nssoerà quelche nascerai 

Si rallegra ohe tale.qneationé si vada 
volgarizzando. 

Non paò entrare a discutere II pro­
getto di legge e fa pienamente riserva 
su le disposizioni legislative presentate 
già in Parlamento. 

Lo difficoltà per altro esigono : una 
legge e l'intervento (iella Stato ; per­
chè In Italia la- iniziativa privata non 
è vigocos,! e il problema in se stesso 
contiene difficoltà invineiliili daWini-
utativa privala.- , ••' 

Accenna posola aìi$,.difficoltà : • • 
1° La condizione giundiaa delle, 

terre incolte, piene di vipcoli famigliari 
di patronato, ipotecari eco. Quindi ne­
cessariamente bisogna ; ricorrerò alla 
espropriazione, ohe non dove farsi,sotto 
le norma.comnni, perchè l'espropriazione 
per Bè stessa-, bisogna non .aumenti il 
valore dello terre. 

Resa Udera \& terra viene un'altra 
difficoltà ; l'insalubrità delle regioni, 
causa per cui molte di queste terrei ri­
mangono abbandonate. 

Resa, libere a sane quelle regioni 
c'è il più grosso problema; quello /?-. 
nanziario: ricorda la. massima che que­
stioni nuove dìfiicilinente ai p;'aseDt^no; 
e cosi quella della . bonificazione delia 
terre si è presentata più volto in Italia, 
speoia,lment6 noi medio evo. 

La sapienza doi "̂ àbdtri padri trovò 
l'enfiteusi, ohel'on. Forlis crede non éi 
debba abbandonare né pure oggi. Adat­
tando l'e,nfiteusi ai t̂empi nostri, credo 

'sarebbe essa un, elemento opportuno, 'a 
riaulvera il problema, Bis,ognarebt)e .in­
cominciare con grandi anfvteusi, ohe poi 
si spezzassero in enfiteusi più piccole, 
le quali tutte finalmenta si suddivides­
sero per dare luogq .alia, piccola pro­
prietà. 

E non è nemmeno da credere ohe oc­
corra.subito una, somma ingente per. il 
lavoro; già ohe sj[ d^ve incominciare a 
poco a poco e cosi ancl̂ e il danaro si 
racoofflio a' poco per volta; 

Il danaro si 'òocup-rebbe parte nella 
espropriazione e altrettanto al bonifi­
catore; perchè tanto costa il fondo e 
aUreltanto oapì.tule ci vuole : per bo;iì-
lìoarlo. 

Ciò posto; bisogna superare, )' altra 
dilficoltà di. asaicnrarsi ohe,, il, danaro 
oliî  si conaegnii, sia veratoente erogato 
pei.lavori di bonificamauto. 

Acqanoa per modello, di esattezza e 
ad esempio meraviglicso di ardimento 
sociale alcuni cantoni dalla .Svizzera. 

Bisogna In fjn.e penaai;a,al.lucro del-
i'iinprasurio, altrimenti î 'Jn ai,tcovereb-
boro oapHali. 

Vovcèbbe poi oliò un margine esistesse 
altresì tra il, canone ohe,, paga l'intra-, 
preuditore de|l!opera di bonifiiia a qpallo. 

— Niente altro? domandò Enrioo. 
— Cappelli I disse Chioot. 
— Codesto è tutto? domandò il duca. 
— No, monsignore. 
— Ohi esclamò il Guascone, io credo 

che non sia tutto; se non fosse ohe 
questo si sarebbero rub'iti i denari 
.al re. 

— Parlate, cancelliere, ordinò Enrico. 
— Vi sono dei-capi.... 
Chicot vid^ sul petto de|, duca agi­

tarsi il suo ^iiibbe'tto sollevato da pal­
piti frequenti;' 

— Senti, santil-disse allora; un com­
plotto che ha dei capi è straordinario I 
Ma già qualche oosi di più ci abbisogna 
per le nostre centoaa.tlantacinquemila 
lire, 

— E i capi.,. il loro,nomeJ"... chiese 
il re, come si chiamano? "' 

— Prima , un fanatico di oai ho oom,-, 
prato il noDdo per dìaoTmjl'a lire. 

— E faceste p'nr bene. 
— Il gene-yleffino Goranfiot. 
— Poveraccio I disse fra B,è, Chioot 

con vera uominieeca'zione. Era destinato 
ohe quell'avventura.gli',fossa,fatale! 
' -^ Goreoflot! ripetè il ro,àè,rive,nda, 
Benissimo 0 pòi? ' , •• ' 

— Poi.,., titubava ìH.orvilliera, poi..,,, 
non v'è altro.,,, 

E girò di nuovo snll'assambleó, lo 
sguardi) inquisitore emisterioso ohe parca 
volesse dire: • Se vostra maestà fosse 
sola saprebbe molilo di più, ,> ' ' 

-^ Dite, cancelliere: io qui noci ho 
se non degli amici... dite. 

che pagherà il 'Governo a en stessi^ 0 
ad altri per raccogliere 1 oapUali, 

Spera ,ohe i oongregat! porteranno i 
loro studi sulle difficoltà finanziarie,'in 
modo da potere aintai'R il Governo, il 
quale ha sempre bisogno dell'alato della 
opinione pubblica o'ael oonoorao dl.tntU 
gli enti ohe la rapprèa.eutano.' , 

I! Fbrtis cqnchiftdo,.'raccomai^dando 
vivamente a^li ugricoltori,' marohigian.i, 
e romagnoli, ohe non' sono gli. Ultimi 
In Italia, tuie q'ue3,tluoé e ta,Î e,idpa,' 
perchè è feconda di batiì iniiniti. 

CONGRESSO, INTERNAZIONALE 
» I lOIGNE' 

La lotlB dontro II oholera. 
b^ parecchi giorni è riunito,4 Lon­

dra il Cóngresao Internazionale d'igiene 
0 molte furono le questioni trattate. 
Non itltim^ fra qiiaste Iw quella della 
fognatura.' Dùranfa. la disoussipne an di 
essa sorse e parlò applaudito il sena­
tore Pacohiotti, il torinese patrocina­
tone della formola degli igienisti fran­
cesi ; tout à i'egoui. '. 

Ma questa della fognatura, par quanto 
importante, non fa la disoussione ma­
dre dell'odierno Congresso, noo fu. la 
questione ohe maggiormente abbia'Ap­
passionato i Congreesistl. Ladiscusslone 
massima del Congresso, scientifico e dl-
plomatloo ad un tempo, fu sollevata 
dalle quarantene inarittime'e dai'mezzi 
per preservare l'Europa dalle invasioni 
epidemiche asiatiche ad in modo' sjjè^ 
ciale da quel cholefa ohe ha il brutto 
privilegio di spaventare, più d'ogni al­
tro malanno, il genere umano, 

* 
« * 

Jale questioni è attualmente, cojuo 
fu sèmpre, perno di diaoardia ira gli 
igienisti inglesi e francesi. I primi mi; 
litano per l'abolizione delle quarantene, 
i secondi combattono io favore del loro 
mantenimento. 

Più che sulla pubblica salute la di­
vergenza delle due js'cuole è, basata ap-, 
pra questioni d'intoressì materiali òoiq: 
mereiai!. 

La teoria pura inglese trovò un e-
spositore di merito in gir Cnuinghàm 
medico piìnoipale della fiotta,reale bri­
tannica, dei difensori costanti nell'ispet­
tore generale Lswson, nel dott. Thorn-
ton, in Si»' Buchanan-capo del servi, 
zio mailiop al ministero per l'iatarno 
(Locai góvernme'nl Board). 

La teai iugleae può riaasnmeralcnsl: 
«Nói non t'amiaimo che'della-navi im'-' 
portino fra noi il oholera, la febbre 
gialla 0 qualsiasi altra malattia conta­
giosa perchè, grazie, alle mlautdi pi:esî  
per 'il risanamento nei nostri porti,i 
siamo sicuri di soffocare il primo caso 

— Ohi sire, colui ch'io esito a no. 
minare ha pure amici poasenti. 

—- Vicino a me? 
— Da par- tutto. 
— Sono più potenti di me? gridò 

Enrico pallido di adegno e d'inquietu­
dine, , 

— Siro, un segreto non si dice adi 
. alta vose, scusatemi^ sou uomo dì Stato 

— È giusto. • „ 
— GiudizluBisairoo ! aclamò Chioot ; 

ma siamo tutti uomini di Stato. 
— Signora, propose il duoa d'Angiò, 

presenteremo tutti al re I nostri umili, 
ossequi se là oomunio^ziane non può. 
farsi alla' nostra presenza. 

Morvilliefe era perplesso,Il Guascone 
osservava ogni minimo suo gofitp, to­
rnendo, che colui, benché si mostrasse 
poco acoorìjo, fosse rinsclt,a a spu'óprire 
quiilché eosa più grave che le.sne prime 
rivelazioni. 

Enrioo fé' segno al cancellieije, ohe 
si avvicinasse, al duca d,'Angiò che ri­
manesse, a Chioot di, stajro zitto, ai tr^ 
favoriti di'badare ad altro. 

Tosto, Morvilliei;s s| chinò airpraoohlo 
del 'monarca'. Ma non aveva ancor fatta 
la.metà del" moviménto S|eoondo. tutte, 
le .regole, dell'eticheljia, che si adi nel 
Louvre un rumore immenso. Il ra si 
alzò all'improvviso; Qaàins e d'Eper|»on 
òdrsoto alla finestra.. Il signore d'Angiò 
pose mano alla spada come' se tutljo 
quello strepito minaccioso fosse dirE|tto 
contro a lui. 

Chicot, rizzatosi in punta di piedi, 

ohe si prodas^o ipipedendo-di geoeratae 
un.secondo. Noi otteuemnio tale.na.ri­
sultato , madiapta l'applisaxiane di certa, 
restrizioni - alla libertà iadividttftle ,8. 
oi;eanda dei, draconiani, regolamenti ohei 
permettono ai nostri: medioj d'ìnteraara 
immodintamente, in, on oapadalo gallag' 
giants, qualunque iadiridno .aoapetto'di 
malattia ia£eUlva> Im'itatool s non - a-
vrete più bisogoò.di quarantene pas 
proteggervi,contro'periooli. che a.vMt8 
sopproBsi. » ,. ' 

I,si)stemtoi'i. della teoria ft^ttoeaa conte. 
Il Pioost, profseBorA di'igleue «Ila fRaoIt& 
di Parigi e,ll,Barge)!0D tentaronoribatt 
tere,le ragioni, della soaola inglast, M 
il.Koobardi.pei bofioa del ,B«ig«raiii, av 

Sronnnziò in fiiyore,dei,, mantenimento 
^lle-quarantene; piinoipio sanolto.dal 

Congresso internaziionale di Eoma. 
Le idee del Raohatd trovarono nn 

valido aostenitore nel dott. Stakalia, 
nn greco delegato dal^ov.erno olandese 
al Congiglio ganltarlo internazionale,di. 
Costantinopoli ohe .hamandato enròpoo 

fier lottare contro rinvaslonO dello uà., 
attie infettive,, . ' 

Le condizioni dal dott.; Stakalia,..in 
oppoaizione alla, teoria inglese, nono;,le 
seguenti: . , ,, 

> Quarantena 0 isolamento degli am* 
malati per tutto quel tampoiohe. ai sco­
prono ani loro corpi traode di malattia; 

« Quarantena limitata 0 ispezione di , 
quelle persona provenienti dai paesi in-
letti: 'e'̂  loro'-oompiètai idisrófeiiwoij'e/.,!' ̂ ' 

Dato quindi uno-sgnardo allo stato 
primitivo del lazzaretti turohi il dottor 
Stakulis presentò - al,' Congteaso il se­
guente ordine del giorno; 

« Il GongresBOi'emette il voto ohe- il 
governo di S, M. Britannica voglia pten* 
doro, l'iniziativa, presso la Turchia o 
gli,altri .Stati, per mattere,a disposi­
zione dèi Consiglio sanitario Interna­
zionale di Gaatanlimipolid mazzi ipet< 
riorganizzare, i lazzaretti turchi>:a, so», 
minciare da quella di lOanasan», 

Il sistema difesa dal oommias^ri ifran-
cesi e dal dott,, Stakulis è quello, che 
trionfò' nel Gongresso.dl Eoma nel 1885.. 
Trionferà, esso anoora nel' 1891ia Lon» 
dta? Non. è assolutamente, certo, I sa­
nitari e politici inglesi, avversandqlo. 
Comunqna avvenga 1 però devooon ram' 
mar.icO'..natare, che, miora i delegati:it^-
liaui.'—.rappresentanti di, una nazione 
Mediterranea più d'ogni altra interessata., 
nel grjive d^attito,—^.non.'ifiakaronoi 
Esai hanno tutta l'aria di. gante ii\dif-
ferente venuta qui per mettete la sab­
bia sulla altrui decisioni senza mette.rvi 
l i n g u a i , ' • •"• •' • " • > '' . '„• 1 "• 

A questa stregua era meglio dare una 
sorollatlna. di- spallo, cipeteie, il\ solito 
«0» le n' iÀcaricare, ed^aspettara a ava -
gliarai quando ohe il oholera abbiafeitto 

- ^ ' • • ^ " 

guardava- nel oortiiei e, n.oUa ;oamer«. 
— VehI gridò,' il sigqor dì Gnise 

ch'entra nel, Louvre'! 
, Il re siisoosae. 
. -r- E V6?o'I joonfeismaroao i gantil-

u,9mini. 
—• 11 duca di GIÙBBI balbettò d'Angiò. 
-T; Questa é bizzarra, non è. oosl,i ohe 

il duoii di Guisa aia,','\p Parigi? diesa 
lentamente II re, ohe nello sguardo 
quasi stopido di Morvilliera, leggeva 
il noma, che costai, vpl^v^ ausni^rargll 
all'orecchio. 

— l'orsa le oOmunloazìone-ohe intèn­
devate faripi si rifWB] al miifi-ougino 
di Guise? do'mand'ò piano al magiatrato. 

— Si, o site: egli è ohe • presiedeva 
alla, seduta. 

— E gli altri?, 
— Alt;:! non ne conosco. 
Enrico oonsultò con uu'oochiat^ Chi­

cot. 
— Corpo di lina cerva! gridò il Gut̂ -

aoone ponend(),éi| in attitudine da re, fate' 
entrare nostro cugino di pulsai 

'Ed.abbassatosi verisò Eqrioo: . . 
— Ef.oo uno,, gli dlsjo a'0(tóv,fcf),,dol 

qualo il, nome, ti è nptoi abtinatanz^, 
secondo me, perchè, a'oà; ab^ì bjsognò,';, 
d\ segnarlo ani tno taocni.àp. 

Gli uscieri aprirono le paiate oon 
— Uo'solo battento, signori!, djisae 

Eprioo, un solo: tatti,e 4né,aono pei 
il, VÓI 

{Contir^ufi} , 



ILFRIULl 
nuova strage fra la popolazione d'Italia,' 

Sempre eguali, sempre Indifferenti, Ha 
sa cosi eono governo e privati in Italia, 
perchè venire a . far, la mummia .,net 
Congressi inlernaeibnftli ? . . . 

State k casa, .eroi da poltrona, e clie 
la sia finita. 

LA RUSSIA E I DARDANELLI , 

liHi a tanipat a m s t r i a n n 

. Il passaggio da Dardanelli di liasti-
wtìuii russi .con delle, truppe a bordo 
ò cagione di qualche inqaietndine a 
Vienna. 

Iia Corrispondetixa Politida e li» 
Neue^ Frelo Pfesse ne prèndono argo­
ménto per osservasionì. JBsel osservano 
che il passàggio àil'Moskawa è 11 se* 
gaito'd'altro.luoidante ohe avvenne uU 
mese fa, é ohe la Buasia pare eviden­
temente inteoeioiiata a voler ootitinaare 
d far passare ' (ruppe da quella stretta, 
onde sollevare una questione dlpioma-
tioa salla sua ohiuaura. 

É pnie evidente, ohe la Ensaia fida 
molto sull'appoggio della Franoia.' I 
franceal disposti ora a dai prove d'a-
mioisià aì''ta8Si,,.probabilMan(e non a-
vranao 'aloan borapolo nell'aintoi'e' la 
ICuseia' .nel suo intento. Ma la Neud 
Freie-Presse e l«,Corrispùntlettia-Po-
litica sono d'opinione ohe tutte le pa-i 
teiìze ad eccezióne della Francia', ai opi 
porranno «Ile mire della Bueaia, . 
' La ragioni della Turchia per la abiu-
aura ^bsllo stretto dei Baidanalli ai ba­
stimenti da' guerra, e ai trasporti con 
tt!appe di' tutte "le nazioni sono, sanzio­
nata dalla Convenzione di Londra del 
1841, e dal trattatn di Parigi del>1838; 
(lè la Conferenza di Londra del 1871, 
Ila i) Congresso di Berlino dal 1878 
modilìoano punto tale diritta. 
"Le grandi potenze'pertanto, secondo 

l'opinione dei citati giornali, non po­
trebbero tollerare die la Russia, o con. 
patti chiari,' 0 ooà sotterfugi; come nel 
caso del Moskawa attenti a sottrarsi 
9 a disoaniiecers i diritti del Saltano 

' ' ' ' ' '' ' « 
Qna rasdeghàdi squadre navali?, 

'Da: una oorrìgponvlonsft da Llvotao 
al Diritto togliamo) con grande riserva, 
la seguente notizia •,' 
^ • Fosso asslcnrarvi ohe si sta studiando 

la DonTenienzu, o meoà,'di scegliere Li­
vorni' pei; una ' grande rassegna delie 
squadre navali di Austria; Inghilterra 
e Italia; la rassegna'sarebbe passata da 
E»,Umberto; a'bordo dellla nave am-' 
miraglii'-auatriaoa, starebbe il principe' 
ereditario di Absburgol . 

«L'.epoca fissata volgerebbe intorno 
alla prima. met&- di ottobre; la scelta 
pende ira 'Sptìzia,'Genova e Livorno,• 
e se i solerti corrispondenti mici' con­
tradditori, me lo permettono, ohi sa che 
a-questa eventualità:posaibile non alla-
deaaa Umberto quandOipi-ii dì una volta, 
ripetè la frase :'«'Arrivederci ben pra-
ato » — Che, bojtamento, ilpresio non 
poteva riferirsi aUimoiiamento di Es 
Vittorio Emanuele,'pel quale qualohe 
tempo ancora'dovrà Jiur correre ». 

La lega nazionale neiî lstria 

Vlstria di Parenzó dà relazione della 
solennità dell'inaugurazione del'Gruppo 
di Umago, avventila ooii rilevantisùmo 
concorsa di soci.. Eisultarono eletti a 
grande maggioranza: a presidente il 
aignor Kicolò de Franceschi, e, segre­
tario il .sig. Giuliii 'Divari, a cassiere 
il Big. Sttore de Franceschi; a dele'-
gati alle assemblee i sigg. ' Francesco 
De i'ranceafchi e '&, B, 'de ' Frànoesohi. 

A Pareozo il G-ruppo si costituirà 
domenica ptoBsima 23 ootr. ' 

i l Grappo della; patriottica Pingiienta 
ingrossa seinpre 'più; 

ISTITUTO MODELLO 
Cavalleria vusiUcana 

Un aarsonatita'sfortunata 

(NOSTRi CoSBISPONMMZi) 

Ancona, 17 agosto 1891. . 
Jeri sera per la.prima vòlta .all'aperto 

potemmo udii;a entro lo Stabilimento 
bagni Marbttf, due perizi 'della fortuna­
tissima opera del maestro Masoagni, ese­
guiti con slaiicio, fasioué di suòni e co­
lorito, dalla bravissime banda' musicale 
dell'Istituto Buon Pastóre. E tanto.più 
d^sta meraviglia tale ottima esecuzione 
con unanime àpprovizione dell'udltoria 
ilpe, inqqaiitoohi i 40 esecutori àbilmente 
diretti dal distinto maestro signor Vin-
oento Loti, abai) tutti giovanetti dai 10 
ai 19 iinni, ed i pèzzi aucohlati dall'e-. 
ditore Sonzogno, verso il compensa di 
lire 100; non sono certo fra i migliori, 
dello apai;tito : Coro d'introduzione scoia' 
e sortita d'Alfio, gran duetto stornello 
e Mnàisi, 

Di oli e delle rdminlacenza evidenti, 
molteplici ma incastonate de provetto 
contrappuntista in Cavalleria rusticana, 
si da renderla flaente pee vena melodica 
e quindi popolare, a volte anche elevata 
per armonìa come lUell'intermezzo sinfo-
uìco, potrete voi pure oggi convenire 
meoo.preféaiigadous in questi plorai !e 
rappresélhtuzibtti sulle ecene'ndineal, . 

Per ritornafe all'Ietlluto Buon Pa­
store, ohe ha molti punii di somiglianza 
col vostro Orfanotrofio Tomadbi, esso 
ebbe origine nel 1863 con numero ri-' 
stretto di ilcoveratì tolti dal aavcere per 
avviarli ad un mestiere, ma fissa tisi-
eamente finu al 1876; allora poti otte-
nera da! Governo soccorsi che amlarono 
aumentando fino a raggiungere 150 rette 
giornaliere da 80 centesimi og una. Ma 
1 liaovetati oggi sono 240, ed all'acca* 
danza di nnmero provvede la Provinola, 
diversi Comuni — Anóona esclusa — e 
In carità cittadina. La banda musicale 
fa.istituita nel 1877, e v'assicuro che 
laàoia il cuore soddisfatta il constatare 
la bravura di questi adolescenti ohe su­
perano i provetti ed addestrati di allre 
binde. Bssi trovano poi più Incroso iin-
piego nelle mnslctia militari. 

B congenere Istituto udineae, non po­
trebbe tentare alcunché di simile ? 

Un ae^^peanttii sfortunato.che sìtbata 
deòòrso stava eìfettuando sulla spiaggia 
di Porto Clvitahovà ~ a 42 chilometri 
sotto Ancona — un'ascensione in pal­
tone, giunta All'altezza dì 60 metri circa, 
ma con la verticale a circa 100 metri 
dalla spiaggia, s^'gottò dal pallone ri­
tenendo di trovare acqua sufficiente per 
salvarsi a nuoto. Invsce rima.<is morto 
sul colpo perchè l'acqua in quel punto 
non misurava più di un metrò. 

Nido 

VALIGIA 
,/n primis al ante omnia, il saluto 

cordiale ai cortusi lettori ed alle ama­
bili letlrioi, cui domando ora e per sempre 
un granellino di ìndnlgenz» ; che certo 
In me non troveranno né il Rio/iel della 
Tribuna, nò il Mago Sabino della Rir 
forma. , 

Sarà questa mia cronaca uno sguardo 
giornaliero . dei vari avvenimenti; una 
esposiziono di fatti a di notizie, alter­
nati da pensieri umoristioi, domande o 
risposte, aneddoti, osa.; una speaie di 
panorama, insomma, In cui si potrà ve­
dere .con un' occhiata un po' di tutljo, 
senza tro îpo fermarsi sui punti parti­
colari della veduta. 

Per massima, non amo troppo lo pre­
fazioni, ohe del resto sono sempre spre­
cate, perdio nessuno se ne cura; a parte 
dunque le ciarle, ed attenti ohe si co­
mincia; 

X 
. In questa stagione, in cui il caldo 
dispoticameate apadroueggia, la polìtica 
dorme; lasciamola con buona pace dor­
mire, che aiirà taoto di gnadagnsito. 

Ministri, e deputati sono spàrsi 
Di qn», di l i per l'italo stivale..,.' 

chi ad aspirare le fréschissime aure 
mpntauiue,, e chi a godersi lo dolci 
brézze su .qualche spiaggia ridente. Quivi 
i nostri deputati attingeranno forza ,uo-
vella per.la riapertura di Moatecitorio, 
per gli esercizi cosi. bene cominoiati..... 
del pugilato. 

In questi ultimi giorni a ie notato 
uno edilinqnio generale di flnanzet: fal­
limenti, moratorie, suicidi, che si sua-
seguono con un& e ipìdità vertiginosa; 
poi si ebbero inoeudi, omicidi, ed altre 
situili malinconiche cosa,.che sono al­
l'ordine del giorno', come i discorsi sulla 
duplice, chiamiuioola alleanza, fra la 
Franoia e la iinssia. ; 

X 
L'arte sonnecchia e chi sa che questo 

letargo non oovi buòne oose per l'aano 
venturo. 

PoohLisirae le' novità teatrali ; per al­
tro ci sono in vista parecchie comme­
die che appariranno sull'orizzonte della 
scena. 

Intanto è assicurata l'andata in scena 
della Signora di'C'iallant colla cele­
bro Duse, e L'amico Frits di Masoa-
gtii verrà pure prossimamente rappre­
sentato a Firenise. 

Al nostro M'iuerv.1 intanto abbiamo 
la Cavalleria rusticancf, la fortunata 
opera dèi giovanissimo maestra suddetto, 
che ebbe meritate lodi dai più valenti 
oritioi d'Italia e.dell'estero. 

Ma, ahimè; a mettere un bastone 
sèlla ruota (mi si permétta la frase) 
dei trionfi, ehnoi f.iori certo sig. ffov, 
che in due intere colonne del Giornale 
di Udine^ del giórno 14 corr., dopo cioè 
la pi:i.mà ' rappresentazione, spiSaiA la 
sua criticai... ffhìaeciala. 

La lessi, o mi recai subito dal custode 
del Teatro a chiedere se c'era qualche 
perdona cui il freddo prodotto dalla 

musioB ÌMA Cavaltefia rusticana, ft-
vessa assiderato le mèmbra. 

Ma non ebbi a constatare alcuna vit­
tima. Soltanto Caccio invito all'Impresa 
di provvedere il Teatro, d'un calorifero 
ultimo sistema, afflnohè per lo susae. 
gueutl rappresentazioni il signor goo. 
non abbia a'rlmanere addirittura . Vtt-
tlina dello spartito siberiano; "iei mnî -.. 
Siro Mascagni. 

Dio mio, che smacco per i poveri 
Olitici della Tribuna,dell'Opmtose.della 
Riforma, del Corriere della sera, e di 
tanti altri gioiuali italiani, tedeschi e 
russi, abbattutti dalla penna del sig. gov! 

E poi a sarebbe il Castef/o.'Méntre 
Il suo Direttore chiama Cavalleria ru­
sticana un moderno Capolavoro, il ano 
redattore-teatrale-dilett'inte Asthor, fa 
una tirata di critica.., sonnifera. 

Povero Mascagiiil S'è propria inciam­
pato bene qui a Udine I 

Del resto s'assicuri ohe il pubblica 
non bada alle critiche competenti (lì) di 
certuni; corra a teatro numeroso, gu­
ata la musici che delizia l'animo e 
commuove, 

E perdioIQaando la musica commuove, 
è quel che bastai , 

x' 
Burocrazia; 
Un impiegato, doveudo sorivere una 

breve letterina, prende uu largo foglia 
di carta. 

Dopo- che ha soritto poche parole, 
sopraggiunge il capo diviaione, il quale 
ha subito la infiuenza dei iioatri tempi 
di economia. 

— TJu foglio cosi grande -~ grida 
— per scrivere due righe? Sapete bene 
ohe io non voglio queste- prodigaliiàl 

— Ho inteso! — risponde l'impie­
gato. 

E, etracoiato il foglia grande, scriva 
la lettera ih un foglio più piccolo, 

Il capo divisioue autorevolmente sor­
rìde e se, ne va soddisfatto dello spi -
rito di economia che egli sa inspirare. 

Storiool 
X 

La dati storica. 
. 20 agosto (1767). Naaoe in Parma 
Qiovaom Easari, uno dei ìumlnari del­
l'arte medica. 

X 
TJa pensiero al giorno. 
Se le memorie dei dolori passati po­

tessero, per un aupposto, tutte ad un 
tratta accumularsi nella nostra mente, 
basterebbero già dà stile adnociderne 
0 8 farne impazzire. 

La Sfinge. Monoverbo. 
, M S , , 

Spiegazione del monoverbo procedente: 
SUSSULTI 

X 
Per finire. 
Un gindioe ingUse che faceva il suo 

turno alle Assise aveva un amico tra' 
gli 'avvocati ohe dovevano discutere hu 
prociiBso. Mentre l'avvocato amico del 
giudice parlava, un asino nella strada 
si dieie a ragliare cosi furto che non 
si intendeva più una parola. Il giudice 
allora interruppe l'oratore dicendo in 
tuono serio: 

— .Basta uno, uno alla volta, altri­
menti non se ne capiaoe nulla! 

E l'avvocato si tacque rasnegnato. 
Ma ecco ohe appena il giudice si 

mette a parlare alla sua volta, l'asino 
ricomincia la sua.... canzone d'amore. 
L'avvocato allora: 

— Domando scusa a Vostra Signoria, 
ma c'è una eco tale in questa sala che 
non si comprende bene quello che dice. 

Elio Sonvilo d'Amalfi 

DALLA PBOVINGIA 
A r t e g n u , 18 agosto. 

Un maiiifealo iiioendiaris 
Sancho-Paasn n'est p'is dcvot̂  

mais il vont Mre era tei, et 
par une piirfnite quoique 
feussie imitation de la piote, 
inenager sourderaent aes iu-
terèts 

Sapevamcelo da un pezzo che il Va­
ticano di Eoma è sul serio furiosanieute 
in collera per quel tale.... temporale 
che sapete; ma non avremino giammai 
creduto che anche il nostro Vaticano di 
Artegna fosse sul serio in collera, e 
tanto da suioitare un'altro temporale 
per qnoll'innocente mauifesto che voi 
pure oonoscete, aveudolo stampato nel 
vostro giornale del 7 agosto corr. Con 
stile da manifesto, che imita abbastanza 
da vicino la mòdaroa diplomazia, vi si 
fanno dalla promesse serio e degl'inviti 
burleschi, il tutto onde attirar gente a 
una sagra ohe qui ebbe luogo la dome­
nica 9 agosto. 

Sapeviimcelo ohe, volendo, la ai pud 
trovare anche nei Pater nosterf ohe 
non havvi nessuna tanto cieoo quanta 

colui che nohvàol 'redeirà, .'tahlo sordo 
come colui ohe fictt vaòl' sentire ; ma 
via, credevamo anohe che li questi chiari 
di luna e di sole,! lo si adoperasse uu 
po' di pudore, sén non altro.per riguarda 
del pubblico intelligente, che legga e 
ragiona. '':..: . • , 

Ma invece natia di. tutto piò : essi l'a­
vevano qùal' acoanitàdé.ate fi4sa,i:^'.tanta 
addentro, contro quétié n^ore e quelle 
bionde, die i reverendi del Vaticano lo 
poserii" airrndice quo! malcapitato ma­
nifesto, colla Irem^ida protesta in data 
di Àrtegna 7 agnato, inserita nel se­
dicente Cittadino Italiano di citrta, che 
n Udine si lascia stampare, e ohe sol-
soltanto oggi noi potemmo leggere. 

In quella protesta,. sioaratnentB in­
spirata dall'alto di qualche veruno,, onde 
garantire la religione di Artegna dai 
pericoli e dalle basse mire ooiitenate 
in quel pezzo di carta rossa, il mani . 
festa viene qualificato di no/'OSo e di 
schifoso, di irritante e di satanico, in­
somma un'ammasso tale di orrori e di 
errori da far rabbrividire, da far venire 
la pelle d'uca a qualche feilel cristiano III' 

Ah ! perdono, anima schietta e netta 
dei buon Zorutti, perdóno se per oaiisa 
nostra; vedemmo cosi barbaramete la­
cerata e fitta a brani una fetta della 
tua fótta romantica ! Ma noi avevamo 
semplioemsóts creduto che la avManìe 
B o'ommijiyoiite eaolamaziahe del pavere 
Bellandaiite, foeaii taiito da emuoveire' 
A far rotolar perfino I maòlgiii alla sa­
gra sull'alto del Colle, e nuìl'altro.non 
pretendevamo noi.nella nostra Ingenuità! 
E invece, horribite'diatu, fummo li 11 
pei' smuòver nientemeno che le basi 
dalla religione e delia mot»!» di Arte­
gna. Dominigiò son pentito, ripeterò 
anch'io, adesso.iche ho capito ohe non 
bisogna mai gettar le perle ndle ma-
cecie ; adesso che ha ospito ohe non bi­
sogna mai manifestar cosi i segreti 
sospiri di nessun Bellandante ; oh ! mai 
più, mai più non urterò io contro nes­
suna bionda, contro nessnua mora] 
Venissero anche giù dal cielo, mai più 
non m'impaccierò con loro. 

Seriamente parlando, se è lecito par 
un momento, crediamo però che sia 
d'uopo li'una dose abbastanza forte di 
mala fede, o d'ignoranza, :per tradire e 
svisare in sifatta guisa una delle più 
spiritose ed'esilaranti produzioni della, 
briosa musa del Poeta, che tanto ha 
fatta ridere il nostro Friuli. Bisogna 
essere, giganti lunghi e larghi, per con­
vertire in schifose scurrilità, lepidezze 
ohe. finora hanno f&t o lagriiùar dalle 
risa quanti le hanno udite o lette. E' 
pei' avere il coraggio di far passare 
siffatte lucciole per laiiterne, bisógna 
avere, lungamente abitati dei sepolcri 
molto, ma molto imbiancati. Ma Don 
Chiaoiolte, per farsi quella gran nomèa 
ohe si ha fatto, ha pur dovuto combat­
tere anche 'contro i molini 'à véiitò I 

Quello ohe resta di veramento deplo­
rabile in questa commedia, ai è il fatto 
ohe onda rendere, ad ogni .costo.sci»'-
rile é'schifoso il nlanifestò, quegli soia-
guarti protestanti ci hanno realmente 
riempito il paese di scurrilità e di bas­
sezze, glronzando per quelle case come 
sensali a parlar di. vaoche e d'altri qua­
drupedi. E cosi lo scandalo che non 
c'era, lo hanno fatto uasoera e crescere. 
loro atesai! ..4.nche questa volta ai sono 
attenuti al Vangelo come il loro aolito: 
Quoti SI octt(MS (wns deioler soanda-
Usai.te, erue ewm et projioe abs te. 

In quanto alla grandissima magstio-
ranza del paese che volete, fare prole-
stante insieme con voi, oh, anche questa 
làéòiàtela'piir là; e contentatevi di quella' 
squadra di bravi che vi' resterà fedele 
finché si as-lomiglierà a voi cosi b'Ue 
mtus et in'cute. A propos de bottes, 
perché non avete messo un po' di ta­
bacco, fra .quei Baco e Venere,' per ri-^ 
dui'ci più presto in cenere I E diteci di^ 
graziB,^ come . fareste voi a conoilliàre 
(^aaWirritante col sedaamle e coi buon 
senso f Noi scommettiamo che l'irritante 
ò stato l'aglio che abbiamo pasto nel 
manifesto, assai più che le more e le 
^bionde. 

E' pensare che.tutto la scalpore venne 
causato e fatto nnioamente m odio 
auoloris I 

..'X. 

Ci 'au iuonto d i u n s e a s o n n i n 
a l inaiìii trl . L'on. Villari ha" invi­
tato i prefetti ad avvisare i sindaci ohe 
i maestri dà sei anni insegnanti nello 
stesso Comune hanno diritto all'aumento 
dello stipendia, e che i Comuni delibono 
insrriviire tale somma nei propri bilanci. 

Di«);$razia. In Vito d'Asio mentre 
Tambaaco Graziadio stava falciando fistio 
in. aperta campagna, veniva colpito da 
una groiisa pietra staccatasi dalla vetta' 
del munte Corno, cim.tnettdo all'istante 
cadavere, 

' ffr i iffatoro. Certo Fancelli Ale-
sandra ai allontanava da Fatina per 1-
gnota direzione asportando seco otto 
orologi che gli erano stati affidati da 
persone per essere acoomodaii, essendosi 
spacciata come oriuolajo;' 

i P a d r c « flglliin a r r e n t a t i . 
Vennero arrestati certi Lazzaro Ftan-
scu e Gliovanal, padre e figlia, di Mar-
tegliauo, per lesioni personali volontarie 
in danno di D'Amhraslo Francesco. 

I l n cnUlVD p r e t c t Venne arre­
stato in Goseano il sacerdòte don Q-in-
seppe Blasutti per abuso dei mozzi di 
correzione o di disolptina R per maltrat­
tamenti .in famiglia e verso fanciulli. 

Volge oggi il trigesimo della morte di 

KaiHiiHiA ConuADimi 
soave creatura di soli XXII anni, a cui 
parca la vita tutte aver, serbata le gioie 
p i ù dolci, 1 i-

Quaudo un lieto avvenire, a lato d'uno 
sposo che l'avrebbe idolatrata, l'aspet­
tava; quando più vaghe dì lusinghe le 
danzBvan dinanzi l'ore future, la nera 
mano del genio delle tombe le ohiaso 
i begli ocoTii nel sunna della inarte, Cru-; 
dele destinali.. 
. Ella paesi:) «ume ombra nella vita, 

spargendo a.piene mani i.fiori geatili' 
de' snoi vèot'anuì, e tornò io seno a!-, 
l'antica madre, la terra. 

Breve come l'esistenza d'un fiore, ohe 
dura il volgere d'una giornata, (loi, tati-, 
gnendo, nstitnsoe le foglie al siiolo, fu 
Il viver suo, povera fanéiulia. 

M& composto il bel corpo ,\k, .botile 
desiderò,'nella tómba paterna, l'àiiìma 
sua eletta votò in seno hlVimmènso FaV 
tore d'ogni creata'cosa, e di lassù vegliai. 
sall'adduloratà famiglia, a a tè «uacdà 
sorride, povero Atigeii ; a te che tanto 
l'amasti su quelita terra e ohe dell'amor 
suo avevi formato nna ' reiigipnC, un 
culto, l'altare su cai sacrificavi tutte .le 
tue ispirazioni le più dolci, le pili soavi. 

Vision gentile scenderà ud, abbellire 
i tui sogni ; e nell'ore tristi, aggelo Qon-
aolatare, la sua gentil, figura verrà a 
visitarti. 

S..Daiiici(i, 19 agosto 1S91. 
L'amico 

. jf. Canoiani 

Mio caro Angeli. '• . 
Oggi trigesimo della morte della tua 

Eiminia, ho voluto rivolgerti queste po­
vere mie parole per dirti, qual viva 
parte io abbia preso al tuo dolore e per 
darti una tenue prova di quell'amicizia,' 
che sin liall'infau^ia ci nniso;. 
. Po.v.era Brm.iiiia.l.,.., 

Quaudp un roseo. aWéaire l'^ttenileva, 
quànd'io stava preparaudo 11 lieto canto, 

.ohe l'avrebbe salutata spoaa. .avventu­
rata è.felice, dovetti, trtiucacìo per in: 
cotniaciàrè 11 mèatissimu cenno della «na 
morte; ' ., 

Atroce destino I.,. '. ,, 
Chi vaticiuair. poteva l'immatura sua. 

fine!'.,. Chi pensar dovea ohe i gelidi 
silènzi della tomba dovessero, essera il 
suo lètto nuziale.?... . -.' . 

Ma lutto non finisce.quaggiù, guai! 
Lo spirita gentile della tua Erminia 

ti aleggia .d'intorno, mio.' caro Antonio, 
e,pietoso viene a confortare i.tnoi ma-
menti d'angoscia, di BCpnforto. 

Egli t'inspirerà le dolo! melodi, che 
copimuovcranna il core, egli del tuo 
pe'hsiero 'aempre sarà la .cara .vision 
soave. 

Che la sua. memoria sia benedetta I 
Ama sempre il tuo afiett. 
. San Daniele, li 19 agosto 1891. 

Vittorio Quefrier 

Una lagrima ed un fiore aooh' io 
spargo oggi, sulla tomba di , 

K a n i I i l l A COBUADIMI 
novella face di vita spenta, quando dovea 
:9orridere. . 

Se que9tq,'mè3tp:;.:tribata,'.'.ap: questo 
pietosa riòòrdò di Lei, che tanta eredità 
d'affetti l̂ sc'i.ò quaggjù, può liespir^. di 
qualòhèlèhi'menttiail'a'd'dòlóratàfahi'i^lia, 
al mio caro amico Angeli, io benedirò 
alla memoria della povera morta, ohe 
m'ispirò qaeste disadorne, ma sincere 
parole. 

Abbiti pace, povera estinta ; a : noi 
solo conforto i;imana di rivederti' un di 
no' luoghi dove l'animanon muore.' 

P. Allatere 

jokey SaTon 
caoMi 
Ec'Iil d e l in te»t» d i d o a t e « 

nlefla Kel'.a commempra îana fatta al 
congresso dei Mille dali'ou. Cavalli, dei 
fciulatii morti di quella glurioejt sohieca, 
fu pure ricordato l'uig. Cesare.Michieli 
di Campolango, il oui uoqae veune per 
svista da noi omtuesstt nella nostra re-
lazione di lunedì. 



IL FRIULI 
Il conte Laii;i de Pappi, de]^atato 

del neoondo Collaglo, aveva inviato at 
Presidente dei Reduci quanto segue : 

SiffUor: Oiutlo ^Uuratti, • 
.' Presidente RBduoi Udine. 

*. Iinigr-de;Pif]ppi,.depatato al Parla-
mento, ringrazia per il gentile invito, 
e, potandolo, non mancherà di aasietere 
alla patriotioa festa. 

U s i g n o r B a r l t u a s e M i ottenne 
1̂ torneo di Venezia il premio assegnata 

« al primo riusoito in spada e soiaboia e 
òome il miglior tiratore dsll'acoademia », 
eoloi: nna pendola, dono di S. A. Keale 
li priholpa Tomaso, Ottènne pure la 
medaglia d'oro oome maestro per la 
spada. 

ÀI valoroso campione nostro conoit-
tadino, mandiamo vive oongratulazloni, 

C o « « «OAliliattcIlf!.' Il BoUetlino 
dell'Istruzione Pubb/ioa, reoa ohe oon 
deoretu ministeriale del Ì7 coir, ai de­
stinarono lire 16,397 ài'Prefetto di U-
dine por odnoorsi ai Comuni per gli 
stipendi ai maesiri eleniientari. 

Alla nostra provincia vennero pure 
asse£Ui!ite. lire 5700 perla visite degl'<I-
spettori alle scuole elementari. 

' tt'n ( t iUtpòrà l l l . Da jeri aera a 
qaeata ,ipattina, n^Uo spaii\o dì dodiei 
óre óii;i|)a,.gbl;iiàmo avuto tre temporali, 
bìalto' peggiofi dal resto nelle loro mi> 
napoie ohe nei loro effetti, per quello 
ohe f s sappiamo noi e,per quello che 
riguarda la pitta. 
' I l pVimo s'è sol^tendto jeri a séra alle 
7 e mezzo o!rc8,'ooii forte vento, fitta 
pi<)ggi|<ie,qualche obiooudi miontugran-
dine. XI vento era oodi .torte ohe a quelli 
ohe venivano, in tram dalla stazione, .e 
fuirono 'sorpresi dalla bufera a mezza 
via Aquile'», sembrò, no istante ohe la 
vettura dovesse rovesoiarai. Ma il vento, 
s'acquetò be.u presto e la pioggia vessò 
di cadere, .mezz'ora dopo ohe aveva co­
minciato. 

Dopo'la ttfezzanotte jilovve di nuovo 
a intervalli,: 

Questa mattina poi all' alba, potenti 
scariche elettriohe svegliarono i dor-
mìeqti^.^liil ih temporale anmiero due. 
,. i'ipalmente .qggi,uu po' prima delle 
71 fosohlnavoioni, gravidi di folgori e 
di. grandine —: a'-vedorll ^a quaggiù — 
si addensarono minaceiosi.sulla citt&, e 
qqminoi.ò 'a, 8ofda);e',nu V^uto^ohe prò 
zìietteya 'pooo di'buoau.'I lampi ' igniz-'̂  
zavano frequenti ed eraoonttnuo'il'broQ' 
tollo del tuono, La messa in scena era 
varamen|9-,;.brHlit«, o, le, cfipipau«,'iJi^ÌB, 
chWe ' auòharoho à distesa. Mi tutto' 
fltil "con ' un gran rovescio di pioggia.. 
Molto.'ChixsBo per nulla, oome in una 
commedia dV Shakespeare 1 

Del resto giureremmo ohe non la.è 
finita per oggi, e che ci toccherà di 
registrare il temporale numero quattro, 
il temporale namero oinqu»,'eco. 

, Ci giunge notizia ohe a 'FelettO 
Umberto è caduta la grandine jeri a 
sera e questa notte, alle' H, non,poro in 
qviaQtltà da reoàre danni mqlt'o gravi. 

I l t o t a l l a i i E a t ó r è a l l o c o r s e . . 
Anche quest'unno vedremo funzionare 

questa istituzione che diverte e benefica. 
Ij'itnprésà è'diretta'dai' noti signori 

&. Merìagora e avy, Ej Vol^aj che si 
prestano con. impegóo a che il tó.talìz-
zatore riesca utile e brillante,' 

Le prenotazioni numerose dei oavallì 
fln'ora avute assicurano' una gara assai 
interessante; lo probabilità quindi di 
vincere Cijrti premi attireranno, non ,ne 
dubitiàmyìuu facile aosjOorsQ d̂  sportsme».' 

il prezzo dèi biglietl:o ò sempre à 
lire 'i, l psigsmeoti .ai eseguiranno pron­
tamente appena' proclamato il cavallo 
vincitore alla flùa di ógni corsa, 

XI totalizzatore funzionerà solò dome­
nica, sulla tribuna A, ", , ' , , 

' Lo'scopo di beneficeiiza a cui son 
devòlute le trattenute, a.>i3iuurano di un 
successo non minore degli scorsi anni. 

€ » » » » , H toagarlaugelo. 
Molto ieìnpo 'addietro iibbiadio parlato 
contro ii bagarinaggio, e »on abbiamo 
ottenuto nnlla^ ma torniamo a toccare 
questa eotdà. ed è tempo ohe qualcuno 
se ne ocònpi. 

Un., disgraziato contadino ohe venga 
a Udme.con la.sus. roba è reso nel­
l'impossibilità di vendersela per conto 
suo, perchè alle porte, o all'imbocca­
tura dello piazze, trova, una caterva 
di individui, ohe con prepotenza gliela 
strappano di mano e la vogliono a quel 
pre'zzòehe a loro salta il capriccio. 

Lo diciamo fraijicamente: sono cose 
che non' possono 'più oltre continuare 
perchè costituiscono una vera vergogna, 

3ì deve vedere un disgraziato che ha 
lavorato delle. ,ore p^r raccogjleire un 
cesto di fichi,, per . es,, quando arriva 
nella nostra piazza eseereaggredito —sia-
signori quella è un'aggressione, ohe il 
Codice Penale punisce — echi lo,tira 
da una parte chi dall'altra, e':la si insulta 
con tutti. gli epiteti più bassi I 

Non SI parli poi sa si tratta di-una 
donna del contado ; allora tanto fa che 
dia la roba al primo che capita anche 
senza denari. 

Abbiamo detto dei fichi ; ma lo stasso 
è coi pollastri, colle nova, colle altra 

, frutta e verdats •. questo bagarinaggio 
bisogna assolutamente ohe cessi ; ognuno 
deva essera padrone del in sua roba. 

B tempo di fluirla. 

i T e a t r o n K I n e r v i t . Crediamo che 
queste sera et sia reppruseotaKione della 
Cavalleria rusUaana, ma lo sapremo 
di sicuro ee e quando, l'impresa avrà 
la degnazione di mandarcelo a dire, 
affinchè possiamo renderle il servizio 
di annunziarlo, 

h voce che ii Mascagni possa venire 
a Udine in una dello prossime sere per 
dirigere personalmente il suo apartito. 

T r e n o 8 | i e c i a l o « Sentiamo che 
la direzione del tram a vapore, iu se-
gnìto a molte domande,- farà sabato 
un treno speciale in partenza da S. Da­
niele nel pomeriggio e di ritorno dopo 
la rappresentazione della Cavalleria 
rusticana. 

'~Kiiadro d i u n f r u s t l u o . Ieri 
dalle guardie di città venne arre­
stato certo Toniutti Enrico, fu Luigi 
d'anni 31, da Montenars, cameriere di­
soccupato, porche .respoosabils di furto 
di un frustino da cavallerizzo sormon­
tato da un pomo in argento rappro-
Jtentante la testa di un cavallo. Invo­
lato in danno di Coretti Ettore, fu Luigi, 
d'unni 21 da Trieste. .. , 

I t u o u b b r l a c l i l n r r e a t n t l , 
'tennero arrestiti cerbi Mioooni Giu­
seppe foroaiò a Candotti Carlo falegaamo 
di Udine perchè inìstato di ubbriaohezza 
molestavano i pacifici cittadini e face­
vano temere più seria conseguenze. 

A»t» d i . c a v a l l i . Nei giorni 22 
e 29, agosto corrente, alle ore 9 an­
timeridiane, sulla piazza del giardino 
in Udina, ai eseguirà la vendita all'asta 
pubblica di 60 cavalli di riforma del 
reggimento OiwalierlA Lucca (13°), 

C i r i i i i d o S t i « b l l i i n v n t o b a i -
« « u r o . XI grande Stabilimento bal­
neare comunale, fuori porta 'Venezia, 
è aperto dalle 6 ant. alla 8 pom. 

Osservazioni meteoroiogiGlie 
s taz ione di Udina — R. Ist i tuto Tecnico 

1 9 - 8 - 81 ora 9 a.jora 3 p. tra 0 pj gior. 20 

Bar, rid. a 10 
Altom.'llA.lC 
Uv. del mare 748.6 740.8 747.0 744.6 
tTmld* it lat 70 61 e8 53 
Stato di cijlo misto. (l.cop. cop. temora 
Acons cAd. m. 
S(dìre2Ìona — r 

TO.3 
N sas) 

NE | (nl .Ki lo i i . 0 1 9 8 
Tel io. centi gr. MA 38.6 19.6 la.i 

Temperatura Cmassima 39.4 
^miaima 18.6 

Temperatura minima ftll'aperto 17.4 
Tolegramma meteorioo dal l 'U^oìo cen. 

tpale di Uoma, ricevuto alle ora 5 pom. 
del 1 7 agosto 1891 : 

Tempi) pràbablie: 
, .Venti deboli a freschi intorno ponente, 

cielo nuvoloso a nord, con qualche tem­
porale anche versante Adriatica. Sereio 
a eud, temperatura' elevata- Italia me­
ridionale. 

JCra uua frottola 
.L'ncaiaiona del Direttore della Polizia 

di Trieste era uaa frottola, e noi ne 
abbiamo data.jerila notizia colle debite 
riserve. 

Un dispaccio da Trieste, giunta con 
molto ritardo M'Adriaiiao, dice: 

« Piohler trovasi in villeggiatura sul 
Ss'inmering; qui nulla consta siagli suc­
cesso. « '• • 

NOTIZIE £ BiSPAGGI 

li viaggia di Vittorio Emanugie. 

BergenÌ9 ,—Il prinoipa di Napoli 
è arrivato a 'Wass e si recò in vettura 
a Stalheim. Il tempo è bellissimo. 

Dappertutto ebbe accoglienza simpa­
tica dalla p.ipolazione. 

A Woas, i forestieri trovantisi nello 
stesso albergo del pripcips, si recarono 
ad ossequiarlo. Il principe'afi'abilmente 
si intrattenne con tutti.parlando in in­
glese, in francese ed in tedesca, 
' Cristianta 19 — Il Prinoipa Vittorio 

Emanuele pranzò.ieri a Stalheiin e si 
recò poi guidando lui stesso la carrozza 
a Gliidvangea ove lo aspettava pavesata 
il Ndlimo. 

Feo4 una passeggiata oon bellissimo 
tfimpo a Balholmen ' , 

La prossime manovra alpina 
Le prossima manovre alpine si faranno 

sulle Alpi Graie. Vi prenderanno parta 
10,030 uomini. 

Alcune esarcitazioniavverranuo a Fer­
rerò in presenza del Sa e dell'ou. Pel-
loux. 

XI Re vi al recherà accompagnato 
dalla sua Casa militare, me^tre la sua 

Casa civile raetarà a Mondov'i, dove 11 
iie arriverà domenioi a mezzogiorno. 

Dopo le manovre, gU alpini e le bat­
terle da montagna si troveranno a Kon-
dovi dova il SA li passerà in rivista, 

Alla rivista assistetànaa le grandi 
cariche dello Stato .e le rappresentanze, 

Si nota la ooinoldStfXjt' colle nostre, 
delle manovre alplnejf^uóesl con 20,000 
nomini verso Nisaa, (ma te, mineranno 
uolta rivista nella pianura di Àntibo, 

Colonia penali 
Al ministero dell'liiteroo sono stati 

ripresi gli studi per l'impianto di spe­
ciali coliinie penati nella Eritrea. 

il soiiolenonlB Pini sospitao dall' Impiego. 
Si nasicura che stamane si firmò il 

decreto col quale il sottotenente Pini 
dei 57 fanteria venne àospaso dall' im­
piego. 

Questa misura venne presa in seguito 
alla pubblicazione doì|à se,rie delle sue 
lettere ingiuriose ai giorualisti. 

Missione smentila. 
I giornali di Roma smentiscono che 

Leon Say aveaae incarico dal governa 
francese di trattare ufficiosamente col 
ministro Lnzzatcl, nel loro incontro a 
Venezia, un modus mvendi doganale 
fra i (lue paesi. 

Dissidio fra'Leone XÌii e Rampolla. 
II Papa ha mandato.a Parigi il conte 

Pietro Soderini, persotia di piena sua 
fiducia, e con lattare e istruzioni ver­
bali e tuttociò senza ihformare il car­
dinale Ilampotla segretaria di Stato. 
Questa fatto suscita molti commenti. 

Pellegrinaggi e opngressl oallolioi. 
Prima del pellegrinaggi francesi verrà 

a Koma un pellegrinaggio romagnuolo 
organizzato da Acquaderui. 

Intanto il cardinale Mermillod orga­
nizza un peiiegrinnaggio svizzero. 

Il Congresso cattolico di Malines co-
miuclerà l'S settembre a durerà 5 giorni, 

1 sBtfoiloI lèitesobi e il Vatioano 
Monsignor 'Weylan'Vescovo di Tolda, 

d'incarico degli altri, vescovi tedeschi 
convenuti testé a Co;>gress3 in quella 
città, informò il 'Vaticano che persi­
stendo nella sua politifi francofila cum-
prometterebbe la rinaplta del pellegri­
naggio tedesco. , 

L'azione delle polente |uropee sulla China 
Parigi i9 — Secopdo le ultime no­

tizie Tifflotàtr dalla'China l'azione col­
lettiva della potenza comincia a far 
sentire I suoi effetti. 

Le autorità looali mostrano le dispo­
sizioni più coucilianti. 

oavallo 
Kid 19. — L'Imperatore Guglielmo 

montò oggi a cavallo nel m.ineggio ; e 
nel castello ricevette posola Caprivi. 

Ciò dimostra ch'egli è ristabilito dalla 
lussazione prodottasi al ginocchio sci­
volando enlla coperta dell'HoAen.:o/fe)-n. 

Corriere commerciale 
Il m e r c a t o de l la Sfsfn 

Milang, 18 agosto. 1891 — Il so­
stegno che alcuni dateutori hanno adot­
tato, forse in previsione dello sperato 
risveglio, in confronto alle sempre scarse 
e basse offerto. del consumo, ha reso 
anche oggi le transazioui difficili assai. 

Le richieste però non erano punto 
scarse, ma le conseguenti trattative 
non davano il desiderato risultato, e 
ciò per la differenza esisteute fra la 
domanda e l'offerta. Cosi il Sole. 

P O S T A ECONOMICA 

Signor A. — San Daniele, 
L'ufficio di pubblicità attende altret­

tanta somma della veraata per i cenni 
necrologici, 

L'Amministrazione. 

Ll.«i r i v o oisrxA ROB'^SJi 
VENEZIA 19 

Rend. Italiana S «/'god. 1 gsnn, 1891 
„ 5 , / , god. Ungi. 1890 
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Oted.tond. 124V 
AI, Snaa 37981—/— 

DISPACCI PÀETICOLàRI 
MIL.U<0 20 

RendlU italiana 91.37 sera 91.92 
Napoleoni S'oro 20.82 

VIENNA :ia 
Rendita austriaca (carta) 91.85 

idi id. (arg.) 91,80 
Id. id. (oro) 111.40 

Londra 11,80 Najp, 9.40— 
PARIGI 20 

Cbisor < della aera Ital' 90.20 
Marchi 126.50 

BojATTi A L E S S A N D R O gerente respOns. 

IL FAVOBE 
col quale il pubblico ha accolto la 

Orando IiOttertn Kas lona le 

è una conferma, che vannaro riconosciuti 
gli immensi vontaggi, quali nessuno può 
mettere in dubbio. 

Con HIV NVMKHO che costa VNA' 
|i|OI.A Lira si vinco 

200,000 LIEE 
si può vincere 300,000 — 400,000 e più 
di 500,000 lire 

i§l COrVCOBBE 
a q n a t t r o estrasioni fissale, a date 
irrevocabili. 

Il concorso ad ogni estrazione si può 
calcolare di soli 

» 5 efSHTllJSIIIlI 

La vendita dei bigliatti é fatta presso 
i principali Banchieri e Cambiavalute del 
Rpgno e presso la f i anca F r a t e l l i 
Cmaareitif di Cranocmeo, Via Carlo 
Felice, 10, Genova, incaricata dell'emissione. 

In Udine presso il Cambiovalute A t t i l l o 
B a l d i n i . 

O ID IV T 1 S T K n 1 A 

Non sslraendo le radiai 
si applicano olia perfezione, denti e den­
tiere senza molle ni uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più 
difScnltose, mediante il nuovo apparecchia 
al potossido d'Azoto. 

Metodo luti' affatto nuovo 
per poriiicara i danti i più cariati ; ottura­
zioni e puliture adottando ì più recenti 
apparati igienici. 

« * 
Si vende lutto ciò ohe è necessario alla 

p u l i z i a ecoiiHorvaasliincdoI dent i . 
Im|ia»»tlill<i ogat ooiieurrenBa 

n e l preaml. . 
Gabinetto aperto dalle 8 ant. alle « pom. 

TOSO EDOARDO 
Chirurgo Dput. 

Udine — Vili Paolo Sarpi N. 8. 

COLLEGIO COMUNALE 

VITTORIO EMàHpsp II. 
Cnstcl^loTanat ' 

Linea ferroviaria Pleoenza-Alenandrla 

_ Posiiione ridonte, clima saluberrimo, gran­
dioso locale appositamente eretto dal Comune 
con cortili, porticati, log^o, ampi dormitori!, 
gabinetto di Fisica e dt Storia Naturale, 
paleaira ginnastica. 

Pensione modica, vitto sostanzioso ed 
abbondante, educazione accurata. ' 

Scitole elementari. Tecniche, Ginnasiali 
Liceali, Corsi preparatorii ai Collegi MUiiari 
e alla Scuola Militare di Uodeno, Scuole 
particolari di lingue Straniere, . 

Nelle vacanza autunnali il Collegiv. ita 
aperto ])er lo proparationi ad - i M i i di 
ammiaitioDo e preparazione in tutti'! corsi. 

E anche aperto un corso speciale poi 
giovinetti della Sa ginnasio che volessero, 
secondo la concessione ministeriale prepararsi 
all'esame d'ammissione alia 4a ginnasio. 

Par laorlxianì soliiariinenti e programmi 
rivolgersi ai sig. Siniiioo, alla Direzione. 

In Tài'oènto 
d'affittirsi quattro stanze amobìgliate cucina, 
tinello, cantina sotorranea, giardino e Brolio 
annessi. . ; 

Rivolgersi ,al iwopiietsrio Uig.«',Antonio 
Bearsi in Tarcento. r •.::,' :'i 

AVVISO 
nnpnAnr CAlidlB a raoea pcrma-
f u n n a u i nenite in Medea presso 
Corrnon», 

Grlnovep e C,i — Co^mm 

Ài possessori di rendita italiana. 
A comodo dei possessori di rendita ita­

liana 5 e 3 0|0 sì avvisa che presso U 
Cambio Valute Giuseppe Conti, in Udine 
si potrà, contro consegna dei titoli vecchi 
di rendita, ricevere { titoli nuovi, tqsto 
emessi verso pagamento di cent. 60 per titolò 
oltre il bollo. 

Le richieste saranno dì .(iroferenza evase 
quando venissero presentato dieci giorni 
prima. 

La Società del Gas in Udine 
alto-scopo di accordare -!«. "massime facilita­
zioni a tutti coloro che intendtisserp usare' 
del gaz tanto per illuminazione liome ^w 
cucina e riscaldamento, fa nolo al pubblico 
eaegui.-e installazioni complete economiche 
al puro'prezzo di costo, installa/ioni che t 
disposta concedere anche a noleggio! Varso 
il pagamento di una piccola quota .mensil|i 
di locazione. 

Essa concede puro in locazione le lampada 
intonsivo, colle quali si ottiene dal. gaz -.il 
massimo potere illuminante, con garanzia.'-
di una potenza ìuminosn minima di venii, 
candele par ogni cent} litri di gas .consumati 
all'ora ; di modo che \6 e 25 candéle di 
luce vengono al massimo a costare "rispet-̂  
tivamcntc ceotosiini 2.4 e 3.7 all'ora. ' 

Le norme e condizioni speciali che rego-' 
lano le locazioni di cui sopra, saranno fatte ' 
conoscere a chiunque ne taccia semplice ri­
chiesta. • .. 

Per il gas consumato ad uso domésitco 
misto (illuminazione e cncina) laSocietihs 
stabilito la seguente- tariifa ; . 

Per uso di cucina ed lina fiamma per il-
Inininazione L. 0 26 — per uso di cucina 
e due 0 pii\ fiamdie per ìltnminazione L. 0.38 
al metro cubo. 

G r a n d e Stal i l l lnaento 

'Ai 

Udine — Vìa della Posta IO -~ r d l o e 

Organi 
l lariuouliain» anaerleanl 

A r n a v n l p l a n l 
P i a n o f o r t i 

con meccanismo traspositoro 
delle primarie fabbriche di Germania 

e Francia. 

Vendite, noleggi, cambi, riparatore 
ed accordatura. 

Rappresentanza esclusiva por le Provincie 
di Udine, Treviso e Belluno per la vendita 
dei Pianoforti Uttnlseb di Dresda. 

Jokey Savon 
DA VENDERSI 

oaseggpiato oon botteghe sito in Udine 
via Daniele ìlauin, anagrEtfioo n> 8, ,10 
e 12, ed altualmeute deetinato per nova 
afiittanKe. 

Per informazioui e trattative, rivoi-
garsi al Biguoi Felice Pertoldi, via 
Glemona, n . l 7 , Udine, 

http://Obb.farr.it


IL F R I U L I 

Le inserzioni 
Per F'Estèro escltjsivaniìente 

li per 11 Friuli si ricevono presso l'Impresa di Pubblicità Liuwgi Fabris e C. i 
(Itjsivamente presso l'Agerizià Principiale di Pubblicità E.' 'BT Obtig]b!et Pai 

in TJdincì. 
igi e B(>m«w 

PMIGI • LQHDRÀ • M I i p 
In Udine presso l'Impresa di pubblicità IJUÌ^Ì 

FabjKÌs e C , Via Mercerie, Gasa] Masciadrì, N. 5. 

f» A I S T I O L B E 

DOVER-TANTIN 
a base di Pólvere del D'ÙVER e balsamo del Tblùper la 

la di cui VimUila ,è autorizzala dal li. Ministero dell Interno 

Spociiiìiiii prescriUa GOJÌ immenso successo C:i più (\islint' medici, 
Ln potvoro del [)ovQr è il nulsnma Tt>lutfino soni) rimedi di fama seco'ore, che 

iies9iitio dei nuovi pvodott! e spiuialitii Catfumi'n», Lichanina, l'srpina eoe. eco, 
hanno potuto n(> pntrnniio mii soppiniilnio 

La felice e spcciiib ron'.binniioné'di questi potenti fnnnaci é ciò che costituisce 
la rinomitnza dolio «•..[.•«(,/iit 'T;'.;'l«.t che qer le loro ottimei virtù vengdnó'rfa 
ogni luogo richiesto. . • , • . • " t - . s -

Ciascun» Fastigi a contiene un metodo speciale perfettarapnta divisi: 0.15 di poi-
vero del 0 0 VER'e 0'̂ fj Hi balsamo Tolutauo. 

Centesimi OO la scatola con .istruzione 
Si vendono in Verona ndlla' Farmacia Tiiai inS alla Gabbia d'oro, Pianta 

Krbe 3. — Ili Villiic Farmacia Cìlroinmi e nelle principnli'Forinacie"del Rignò', 

N E L J . A F A R M A C I A 

(li, Pe CAP̂ D̂IPÔ  DOMENICO 
UDINE — VJA GUAZZANO — UDINE 

si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato' con più medaglie). 

Deposito in Udine presso i fratelli Morta ul CaìTè € » r a x x » — K Milano s Roma' 
presso A. IHnnit»»! e C — a' Venezia presso la,tfublirloiì Oaxoso't l l liintitla 
(.'aputii —• Trovasi puro presso ipriìicìpali Caffoltiori e Liijnoristi. 

,8jiii|,cl4jli(i'iina fotta c.lliieutc è degna corona 
l'ideila bcitcxxa. -- f.a barba.» i caiiclUagi^iiiii-

IKono airuunio â îictt̂ o di bbllexxà, d^i JTarzal é 
' d i s é b i i ò . ' ' • • . ' •'• ••••••''" " ••• ' •" *• " 

'X'aé«iiiu'«II «I i lnlna A. (Il Mi; 
c o n o cV.i^li dotata dî fraganza de-
littosi' ìinpl̂ disce' iìHràediotdmonté, la 
cadiìta dèi capelli e dilla ' birba, noli 
sòlir, iiia ne agevola lo sviluppo, iufon-' 
denilo'ìoro forzji e inorbidazza, 
'•' Vi 'scomp'arìré la' foifdro «d'assicura 
ailii' ̂ iòvìHezzii 'una, Yussure^gìants, 'ca; 

"pigliitW,a"fi>|'<> slla.p il'larda vèccljiuia',' 

L'Acqua della SarKCiit« Cli«oiIa,i una,delle migliori acque a l e a i l u o KuasoHC 
0 viene raccoraancala nel Catarro gastrico nelle Digasttoni lente e difficili, nello Dispep-
tsi d'ogni specie. Kiesce utilissima nell'/p,.-re»im cranica ilei fegato', ncll'/teriai'à calèrrale, 
nei' Catarri della trachea, della lariìigs, della iiescoo, e dei reni. Si usa con molto van» 
e,iggio'nei'Co(orr("u(efini, te/icoree, Wsmenoree, acci 

Trovasi in vendita presso tutto le principali Farmacie a cent, 80 . Bottiglia da litro ci 3it' 
Ver commissioni rivolgegsi al deposito por tettala Provincia; VnrHinclui.ÙoiClAM-

UIIIO, Udin« Vi» Grazzanq,. •. . ,;.: 
PreMo la medésimo Furiri'aóia'troyasi pure un Deposilo generale per: la Proiin.-della rinomata 

della Vallo di'Veio 

dcir ACQUA ^ITTOI^IA 

Si' vlsiide'in Hate' «'d Ih (tlacons) dà 
1 «;,*;a»i- iti'tioUiglid'dii' 
irca L 

"un ii'tro 

l suddetti articoli si vendono da 
ANGKI.0' MiBONis 0 C:i, Via Torino n.' 12,i 
Mdano; in Venezia presso l'agenzia L̂ON-
GlìOAj P. Salvatore <ISS5,' do tutti i 
parrucchieri, profumieri,. Farmacisti ad 
UdinedaiSignorlMASON, GNIUCO chinca-
glioro — Pii'raozzi KNUICO pirrucchiero 
- - FAHMS ANGELO farmacista — MINISINI 
FiiANÓiEsco droghiere. 

Alle spcdiiiotì per pacco postale 
oggiuni;cre Cent. 75. 

Yolete la salute??, 

S CI R OPP q PAG LI AMO> 
II 80hè VBRO IhvBntato'dal'Prof. OmOI^dMO 

FAQTJIANO, fam'oBO da oltre'50 anni, si venda nolla sua casa 
che è setnpre esintlta in Flrennef Via Fandolfini, Palazzo 
proprio. Dal ruoli dolla Camera di CommArolo resulta ohe nessun'allra 
fik%i P̂ gilfiiìQ .̂ fi^iJLi ôsjstlta In Firenze! SI esiga sullo bocca 13 

'•iniu,',i,"B.-..'.' i5òl waiÓlo ia llrma doUMnventoro. 
HtHi m a i i ' i i ' i » , n i - •< ,. -

••Minintk di SInt M I . , - • ^t^ __,, 

Kffii.".'!i';;,,..?.l „. .„ ,&^«l i / i^ 

' TOa GLI EitNlOSl'' • 
CÌNTO UNIVERSALE 

sonsfiî  mòlla cerchiale 
P r e m i a t a i i i v o n s l o u e Gli l lardt con i ivlvattva i n d u s t r i a l e . 

Questo cinto presentii vantaggi senza pari sopra ogm altro per aver in esso 
abolita la ciolla cerchiale oltremodo molestai al corpo d'eli' ammala'to, p^rticohr-
meute 'Se gracile. .• ' 

Ifelses^nl s r a l l s a pleUlcHta 

eanTi orociniK ALTiiOiSs<s'fl'B<iisiA • 
Arllooli gomma — gullaperaa' —vétro e inefàlio. -" ' 

orii<iciNji. aiiii€CA.Mic.i 
per Ia,,aosli<uzfons ilii«uslsf88|,''mkochlna orlopedloa e strumenll di chirurgia 

MILANO 
S. Radegouda, 10 

"A. GHILARDI 
Ortopedioo 

Fornitore dell'Osp,cdale Maggioro di Bergamo e Stftbilimcnli vflrii 

Cataiòjgo illustrato gratis a richiesta — On parie fron{ai.i — English spokén 

Lipore Stomatico Ricostitaeate 
Milano VEIilClS u i f i L K n t Ùi'ano 

Egregio Signor ll|UI«rl Milano . 
Patìoma e jF«66raip 1891 

Avendo somministrato in parecchie occa­
sioni ti miei infermi il di Lei Liquore FERRO 
CHINA possi» assicurarla d'aver sempre con-
seguitt vantBfigialiiIrIsàltaùènii. (Joòittitto il 
rispetto suo devotissimo-

A' dot t . Ite-Gluvnnnl' , 
l'rcf, di Palclogin all'Università di Pi dova: 

Bcvesi'preferibilmente prima (dei .pasti e 
nell'ora del Wtrmouth, 

Vendesi dai primipàlt farmaoìsti, iro-
ghieri e liquoristi^ • 

7SBA f OLVSS'Il.pSIIVIFRIO'U 
Chimico-Fafmncìsta ' ' 

et, 'JEf» J'.*'. , 
Questa polvere è rimedio. erfio«C)98Ìmo 

per preservarti i denti dalla carie ; neiUra-
lizza la sgradevole odore prodotto dai g'taàsti, 
di fresrhezzaallabocca^ puVsue lusmalto, 
rendendoli piri all'avorio, è l'unica specia­
lità sino,ad ora conosciuta coiuO' la,.più 
efficace e la pia n buon cercato, , 

£ii)'giinti scatole griindì lire 1 — p'ccole 
cent, A'O. 

U'ftico deposito in UDINE, presso l'tf/^i'o 
di PubblicitA, C. Fabrit, Via mercerie,' Casa 
Masciftdri. n. 5. ' **, 

lMr4MSonorot)l 
infallibili distruttori delle zarizare, — Pretzd 
d'una scatola di 14 piroconofobi cent 'BO'. 

' TrovaKsì vendibili presso l'impresi» di pub< 
bliciti L. Fabris e C., vis Merceris, casa 
Masciadri, n. 6, Udine,. 

per distruggere qualunque insetto:'citttici, 
pulci, ecc. — Cent, ao par,, ogni lincia e 
lire t piir scatolai ', , , 

•'Si ' vendè' jprosso l'Ulficio di PubblicijA 
Pdih'j,-''Via'Mercerie casa Misciadi'i n- o, 
U d l u » . ' ' • • " " - : •'• '•• •' 

S.AFONE AL FlBtÈ 
sk>l3C,IAI.,IIVJÌL 

por lavar utolTó'ln' Heta) l a n a 
« d ' a l t r e 

iien>a p u n t a altelniàrne i l c a l o r e 

Si faccia sciogliere'questo pèzzo'di sa­
pone In un litro di acqua bollenta, si lasci 
ben ralTrcddara a quindi'S'gdope'ri. 

Cent. « 0 al' pezzo con istr. 

Rivolgersi all' tlmprcxa dj! , l>vil)<ijll 
c i ta ti'tigi Fnbrlm e C , Upî l̂Ji ,Via 
Merco rie, casa Masciadri, n. &,' 

!k9ai»tiee i»oi* boliisllt^. 
Quésto'mastico sorvò' par difenderà'"iF tappo 

delle'botUgUd'dall'umìdtiii e per' impedirê  là-
pouil)iio cumunicazlone. dell'aria col vino attra., 
verso il.turraciolo, 
• Scàtola Uri'0.60; 

In> voà'dità prèiiao l'Impreta di pubblicità 
luigi Foiri'f,' « È,, Udini, Via' Mereerìnf, 'eoî ' 
Masfî '̂ dt;! b. ,^ > 

PròfuDiate la bial'ipherlj^ 
ròlt'/n's /loreniì che si vende in pacchatli 
dà Lire *," ' ' ' 

Specialità vendibile presfip l'Moio di 
Pubblicità L. Fabris, Vdiid; Via MerceHói' 
casa Masciadri n. 6. 

Wiî i». buono 
Golia celeberrima polvere enauttea si prepa­

rano &0 Utn;<Uj;VÌno roiBO, ; moscato iglonlno'. 
come viene attestato da vat̂ î ti chlnliei. , 

Un pacco po'r 60 litri con iat'ruzióué Ài vende 
tt lime' 8.80 óu'Imprésa di puliìiicit/t • Luigi FU-,' 
bris e C, Udine, Via Maroerie, casa MaBoiadri, 
a.-6.-

Ver. le boltì ntitmùflUî V 
La iTiuCa ohe spes^ ai forma nello bótti'oii^ 

altri va'si Vinari di lagno pnò essere 'tolta f̂ 'uil-
mante coH'uso preparato in véndita pi'esso 1' fm-
presa di pubbticilà-Luiffi Fabris « C, Odine. • 
Via Mercerie, casa Masèiadri, n., 5. Una- sditola 
Î . 1,S0 con istruitone detUgliata. 

Emomofobo 

lA.T'P.. ® STATE 

BERGAMO 
Via Masioue, H 

NESSITNA ACQUA 1>KH L,l VF8TA 

senza aver prima sperimentata 

L'ACQUA DI CEININA 1 
daii fratelli RIZZI - Firenze' 

. . ' ' * ' • 

Preferibile allo altre siccome la più tonica, antipalliculara 
ed igioriic'a j rigenoratrice e conservatrice dei CAPELIil. 

PmEXKO !.. 1.95'la bottiglia/' % 
Si vende all'Impresa di pubtìicita FabfisLiiigi e tì. Udine, ^ . 

Via'Mercerie, .Casa .Masciadri n, 5. • ' ' • ' S i 

PEliLCGiMfti 
od altro fata uso.della lustralinu obe è. In 
migliore vernice del mondo. Conserva lu 
palle, la rende lucida, ,com^ io specchio! 
non,ji;isudìcia ìe sottane,nò'ì calzoni. • 

Lite ' t .50 Ili bottiglia! 
Specialità vendibile'pfesso. V Vfficio, di 

PubblicttS L. Fabris,'Vdifte. Via'Merceria,, 
Cesa M ŝciadH) a. 5, . ,»• • > 

Con questa meravigliosa vernjce istanta­
nea, ognuno può lucidarsi i'mobili,^'senza, 
bisogno'd'operili e con tutta facilita. " ''' 
' Cent. 80 la bottiglia. 

SiwoiahtS vendibile' presso V Vflicio di 
Pubblicità L, Fabris Viine, Via' Mercerie, 
casa Masciadri n. 6i. ' 

HOLVEnE! BIBItA.-Con questa,polvere il oU 
tjeud una eccellonta d̂ qcoa,oo)ìoa birri).,- Qp̂ ta 
cetitoijìmi 12 Al litro I - Non oòéófauô  apparécòM 
ape'ctali pÉr fabbricnda.'• Dosa por lOOllìri llib 
ctngueì • • > '" , < " 

I 'YIMp KOSSO moscato Igienico,' si iha colla 

ftplvere anautìca. - UQ pacqp p̂ r. produrre BO 
Uri lira 2.20. 
I Villo BIANCO. - Spumante tonico, digastivu 

st attiene col' preparato Weiri puhir: K'Dbte 
per 50 litri lire 1,70. ' 
IVERWOUTH, • Potvoro aromiitica iih<i iì,,wn 

eecetlente Vermouth aèinplice,o chinato',- Pòsu-. 
,p|ir S atti Iiilo'1.20. ' ' ' ' "' 
' J Rivolgerai alUlmpfMfl dì pubblicità Ltiigi 
Fabris a C, Vdinei ViR, Merceria, ci|>aMiucift< 
dti, s.; 6., 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 
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